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IL I . A Schio opera un'associazione che è già diventata un punto di riferimento

Adottati 600
Tutti gli animali sono stati
salvati dai volontari
che lanciano una campagna
di sterilizzazione dei gatti

Seicento gatti seguiti e dati in
adozione in due annidi attivi-
tà. Non stanno con le mani in
mano, i volontari dell'associa-
zione Gatti e Gattini
Schio-Thiene. Sorta appunto
due anni, con l'intento di oc-
cuparsi dei gatti abbandona-
ti nel territorio Alto Vicenti-
no e di trovare loro una nuo-
va famiglia, l'associazione è
diventata già un punto di rife-
rimento sul territorio.

«Ci siamo dedicati da subi-
to alle adozioni perché il no-
stro obiettivo principale è
che l'animale giusto vada alla
persona giusta, e non è affat-
to una cosa scontata - spiega
Fiorella Terzo, presidente
dell'associazione ed esperta
di etologia felina -. Noi ci dia-
mo da fare per trovare sem-
pre un'adozione buona. Sia-
mo presenti sui social, ma an-
che con volantini: le persone
chiamano e chiedono un de-
terminato gatto, noi inda-
ghiamo, facciamo una prima
selezione sul tipo di abitazio-
ne, sulla situazione familiare,
per capire le esigenze di tutti.

ci in due
Un gatto di colonia, ad esem-
pio, non può andare in una
famiglia che vive in apparta-
mento, perché ha un bisogno
di natura altrimenti si trove-
rebbe a disagio».
Quest'anno l'associazione,

mentre continuerà sul fronte
adozioni - «sperando che ce
ne siano il meno possibile,
perché più sono più significa
che il problema degli abban-
doni è presente», partirà pre-
sto con una importante cam-
pagna pro-sterilizzazioni.
«E un aspetto che diventa

fondamentale - dice Terzo -,
prima di tutto perché se i gat-
ti si moltiplicano finiscono
col dar fastidio all'uomo. Ma
poi si tratta anche di evitare
la diffusione di malattie ses-
sualmente trasmissibili, la
FIV e la FELV. Si trovano
purtroppo tanti gatti in fin di
vita a causa di virus che attac-
cano i cuccioli e si propaga-
no».

La campagna sterilizzazio-
ne di Gatti e Gattini prevede
prezzi di favore per le perso-
ne non abbienti, con una si-
gnificativa partecipazione al-
la spesa da parte dell'associa-
zione. «Noi volontari mettia-
mo a disposizione un contri-
buto importante, non soltan-
to per privati che hanno pro-
blemi a sostenere il costo, ma
anche per sostenere il lavoro
delle associazioni di protezio-
ne animali» spiega. • S.T.

Un micio di "Gatti e Gattini"

O RIPROOU-SE RISERVATA
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QUARESIMA
Pranzo sociale
al Centro Proti
Alle 12.30 al Centro diurno Pro-
ti, in contra' De' Proti 3, primo ve-
nercfi di Quaresima, pranzo so-
cia ledi " Magro",a cura del Circo-
lo d'argento, in collaborazione
con l'assessorato alla partecipa-
zione.
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Visita al comando provinciale

urestíone emergenze
IntesadelComune
conivigmde1fuoco
Pedemontana e Fis tra i temi
affrontati dall'Ani-ministrazione
Pedemontana e Fis. Sono sta-
ti i due principali temi affron-
tati dal sindaco Milena Cec-
chetto, accompagnata
dall'assessore alla protezione
civile Loris Crocco, dal re-
sponsabile del servizio comu-
nale di protezione civile Stefa-
no Fontana e dal presidente
del Comitato volontario pro-
tezione civile castellano Mas-
simo Chiarello, durante la vi-
sita al comando provinciale
dei vigili del fuoco, accolti dal
comandante provinciale
Mauro Luongo e dal funzio-
nario Andrea Formentini,
per rafforzare la collaborazio-
ne a favore della sicurezza
nel territorio. «È stata ribadi-
ta - spiega Crocco - la massi-
ma collaborazione in merito
al Piano di emergenza ester-
na della Fis, per il quale è sta-
ta confermata la necessità di
un'esercitazione, e al futuro
assetto del territorio, a parti-
re dalla Pedemontana Vene-
ta che comporterà una mag-
giore attenzione soprattutto
nei confronti dei mezzi pesan-
ti in transito. Abbiamo inol-
tre trattato il tema della colla-
borazione con il nostro Comi-
tato volontario protezione ci-
vile e con gli uffici comunali
in caso di emergenze, di tipo

Incontro coni vigili dei fuoco. G.Z.

ambientale o altro, e l'attiva-
zione delle attività di prote-
zione civile».
«L'incontro - sottolinea il

sindaco Milena Cecchetto - è
servito a rafforzare il già otti-
mo rapporto tra amministra-
zione comunale e vigili del
fuoco, che riguarda ad esem-
pio anche le nostre scuole
con la disponibilità ad incon-
trare gli studenti in tema di
prevenzione e rischi. Li rin-
graziamo per il loro straordi-
nario impegno anche in caso
di emergenze, nonostante la
cronica carenza di uomini e
mezzi più volte denunciata e
finora mai risolta dalla politi-
ca». • G.Z.

O RIPROOU-SE RISERVATA
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ATTUALITA. Esultano le associazioni animaliste che si erano battute per il riconoscimento

In soccorso degli ani
ecco la Protezione civile

In caso di cala °tà naturale,
terremoto o altro, una nuova legge
estende l'assistenza a cani
e gatti come si fa per le popolazioni

Luisa Dissegna
..............................................................................

Molti ricorderanno i tre cuc-
cioli di pastore abruzzese ran-
nicchiati e infreddoliti, tra ne-
ve e macerie, ritrovati dopo
che la montagna era venuta
giù all'hotel Rigopiano a Fa-
rindola, in Abruzzo, il 18 gen-
naio del 2017. Le immagini
di quei cagnolini aveva fatto
il giro del mondo, riaccenden-
do le speranze dopo la trage-
dia del crollo dell'hotel dove
persero drammaticamente la
vita 29 persone. «Un piccolo
raggio di sole» aveva detto
uno dei soccorritori. Anche
se purtroppo da quel momen-
to la frana ha restituito solo
corpi. Altri appassionati di
storie di animali, invece, ram-
menteranno il gatto Pietro di
Amatrice nel Lazio, ormai fa-
mosissimo, sopravvissuto
ben sedici giorni sotto le ma-
cerie, senza cibo, senz'aria e
con la mandibola rotta, ma

una volontà di vivere che ne
ha fatto un simbolo. Pietro si
è ripreso e qualche tempo fa
è andato a Roma a conoscere
il suo omonimo, il presidente
del Senato Pietro Grasso a pa-
lazzo Madama, insieme
all'Enpa. E poi tanti altri ani-
mali senza nome, domestici e
selvatici isolati, affamati,
smarriti dopo una calamità
naturale. Galline, mucche,
pecore, cavalli e maiali. La lin-
fa, senza i quali una parte di
economia dell'Italia non esi-
sterebbe, per i quali privati e
associazioni di volontariato
animaliste sono intervenute
rispondendo alle numerosis-
sime segnalazioni e richieste
di aiuto.

Bene, dallo scorso 6 febbra-
io per tutti gli animali, in ca-
so di calamità naturale, terre-
moto o altro, c'è una novità.
Un decreto legge, il n. 224
(ovvero il Codice della Prote-
zione civile) che estende l'atti-
vità della Protezione civile an-

che al loro soccorso e assisten-
za, esattamente come fa per
le popolazioni umane.

Si tratta di un passo impor-
tante nel riconoscimento de-
gli animali quali esseri sen-
zienti, frutto di una campa-
gna di sensibilizzazione che
ha visto lavorare insieme tut-
te le principali associazioni
animaliste italiane: Enpa,
Lav, Lega nazionale per la di-
fesa del cane, Leidaa, Oipa,
Animalisti italiani. «Il riferi-
mento legislativo agli anima-
li è necessario per riconosce-
re, rafforzare e qualificare
quanto già avviene negli in-
terventi in caso di terremoti,
alluvioni, nevicate ecceziona-
li - dichiarano le associazioni
animaliste -. Così potremo su-
perare lo spontaneismo, ren-
dendo sistematico il contribu-
to del volontariato specializ-

zato all'attività di salvatag-
gio, di recupero, messa in si-
curezza e gestione degli ani-
mali familiari». «Con il codi-
ce della Protezione Civile -
sottolinea Carla Rocchi, pre-
sidente nazionale dell'Enpa,
Ente Nazionale Protezione
Animali - l'assistenza agli ani-
mali coinvolti in situazioni
emergenziali compie un vero
salto di qualità. Del resto, gli
ultimi eventi calamitosi che
hanno colpito il nostro Paese
hanno posto con grande for-
za il problema del soccorso
agli animali. Un'esigenza
prioritaria non soltanto per
cani e gatti ma per tanti ani-
mali negli allevamenti, che
hanno vissuto insieme con a
noi le conseguenze di quei di-
sastri».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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I tre cuccioli di pastore abbru1 C6e SIJbl io r.iopo il S.,1 vi3i.9 " "IG

Uno dei tre cuccioli di
Rigopiano, un anno fa, è
stato adottato dal padre di
una delle vittime della
valanga. I familiari di
Roberto Del Rosso, gestore
dell'hotel morto tra le
macerie, hanno accolto la
richiesta di Mario Tinari,
papà di Jessica.

II cane si chiama Golia

Parlando con i Del Rosso,
infatti , il papà della sfortunata
ragazza ha scoperto che Golia
era il nonno del cucciolo preso
in adozione e ha deciso di
dargli lo stesso nome.

Oggi, i cuccioli ormai
cresciuti e i genitori di pastore
abruzzese stanno tutti bene: di
loro si prendono cura alcune
famiglie di Farindola. L.D.
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DONATORI Di SANGUE
fN ASSEMBLEA AVIS
llomani alle 15.30 al Tea-
tn) Civ'icO i soci dell'Av'is am-
numale Schio Alte Vicenti-
nosi riunirarnno per elegge-
re i loro rappresentanti
nell'assemblea pi-m-incia-
le. Aprirà i lavori il presi-
dente Giulio Fabbri. B.c.
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L'altro giorno i soci riuniti in assemblea al teatro civico

Donatori più fort
dell'iuenza
L Avis ê da record

Quasi 400 iscritti in più in anno
L'epidemia del virus di stagione
non ha influito sulle donazioni
che si attestano a 6 mila 869 litri

Bruno Cogo

Nemmeno l'influenza ha
messo al tappeto l'animo dei
volontari dell'Avis. L'epide-
mia del malanno di stagione,
che nel periodo del picco ha
determinato un preoccupan-
te calo delle scorte di sangue
in molti ospedali, non ha scal-
fito o tanto meno messo in
crisi il collaudato sistema or-
ganizzativo e gestionale
dell'Avis Schio Altovicentino
che ha saputo far fronte
all'emergenza pur con tanti
donatori abituali a letto.

Ed anche chine è uscito, do-
vendo lasciar passare alme-
no un paio di settimane dalla
fine delle terapie, ha dovuto
aspettare il superamento del-

2016. «L'attività che ci ha
coinvolto maggiormente lo
scorso anno è stata la celebra-
zione del 600 anniversario di
fondazione della nostra co-
munale - ha detto il presiden-
te Giulio Fabbri in occasione
dell'affollata assemblea dei
soci che si è tenuta al Teatro
civico -.. I primi sessant'anni
sono un punto di arrivo im-
portante, un traguardo di
grande rilievo per un'associa-
zione di volontariato e, a mag-
gior ragione, per una realtà
come quella dei donatori che
offrono il proprio sangue in
forma anonima, gratuita, pe-
riodica e responsabile a bene-

ficio delle tante persone che
possono continuare a vivere
grazie alle trasfusioni. Sono
state almeno una cinquanti-
na le attività e le manifesta-
zioni che ci hanno visto impe-
gnati nel corso del 2017 e, tra
queste, ci piace mettere in evi-
denza gli incontri con gli isti-
tuti scolastici delle scuole su-
periori dell'Alto Vicentino
che ci hanno permesso di av-
vicinare più di mille ragazzi.
È proprio con loro che stia-
mo cercando di mettere le ba-
si per riuscire a costruire il fu-
turo della nostra associazio-
ne», ha concluso Fabbri.

la lunga scia dei postumi pri-
ma di recarsi al Centro trasfu-
sionale: per poter donare il
sangue infatti bisogna essere
in uno stato di salute ottima-
le. Grazie all'impegno di tutti
i volontari, il 2017 è stato un
anno di conferme, di ulterio-
re sviluppo e di grandi soddi-
sfazioni. Le donazioni sono
state complessivamente 6 mi-
la 869 (5 mila 474 di sangue
intero e 1.395 di plasmafere-
si), solo 12 in meno rispetto
al 2016. L'Avis Schio Alto Vi-
centino conta attualmente 3
mila 871 donatori attivi (di
cui 2.535 maschi e 1.336 fem-
mine), 73 in più rispetto
all'anno precedente; 1.317
hanno meno di 35 anni. Nel
2017 i nuovi iscritti sono stati
362; 307 quelli registrati nel

O RIPROOU-SE RISERVATA

Uonu4uI Pi6 Emti
dcuWI  ,,-,

Altre Associazioni di Volontariato Pagina 7



Nonostante la minaccia,
che ha spaventato e
colpito duramente tutta
Italia, chiamata influenza,
il focus sulle donazioni
dimostra una costanza
della sezione di Schio e
dell'Alto Vicentino.
Donatori con la "pellaccia"
dura: sono stati in grado,
tra un raffreddore e l'altro,
di fornire in totale 6 mila
869 litri (5 mila 474 di
sangue intero e 1.395 di
plasmaferesi ), solo dodici
in meno rispetto all'anno
scorso. La sezione conta 3
mila 871 donatori attivi (2
mila 535 maschi e 1.336
femmine ), 73 in più
rispetto all'anno
precedente; 1.317 hanno
meno di 35 anni. Nel 2017
i nuovi iscritti sono stati
362; 307 quelli registrati
nel 2016. e.c

11 4- -
Un momento dell'assemblea Avis andata in scena sabato . FOTO COGO
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Ilconvegno

Terzo settore,
dialogo sulla riforma
L'apertura del convegno alla
Scuola Grande di San
Teodoro , zona Rialto , è fissata
alle 9.30 . Seguiranno i saluti di
Oreste Ferrari , presidente
della Conferenza del
volontariato del Veneto, e di
Lamberto Cavallari,
coordinatore dei Centri di
Servizio del Volontariato del
Veneto . Quindi lo scrittore
Francesco Vidotto parlerà di
"Come far memoria dei valori
e della solidarietà", mentre il
docente dell 'Università di
Padova Massimo Santinello
interverrà su "Il valore del
dono e del volontariato per lo
sviluppo della comunità"
Massimo Santinello. Ancora a
seguire Paolo Alfier del Forum
del Terzo settore ) che parlerà
della riforma.
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Era apprezzata anche fuori regione come istruttore cinofilo

Addio all'angelo
dei bamb
<Una guerriera»

E ° a Brazzale stroncata in soli due mesi da tumore
Aveva 46 anni, fondatrice dell'associazione gel dog
con progetti in ospedali, nelle case di riposo e negli asili

Silvia Dal Maso
..............................................................................

Se n'è andata a 46 anni Erika
Brazzale. Si è spenta ieri mat-
tina all'ospedale San Bortolo
di Vicenza dopo essere stata
colpita solo due mesi fa da
una malattia che troppo spes-
so non lascia scampo. Aveva
lottato con tutte le sue ener-
gie come era tipico del suo ca-
rattere, Erika "la guerriera"
(come la chiamavano gli ami-
ci), ma ha perso la battaglia
contro un tumore. La notizia
della sua scomparsa, rimbal-
zata già nella mattinata nella
sua Dueville, ha lasciato l'in-
tera comunità nello sgomen-
to. Erika Brazzale, che lavora-
va come infermiera al San
Bortolo, in paese era molto
conosciuta in primis per il
suo impegno nel mondo de-
gli animali e della pet thera-
py: fin da ragazza si era avvici-

nata al mondo dei cani grazie
al volontariato nel canile di
Marola e poi in quello di Vi-
cenza in Gogna. Una passio-
ne, la sua, che l'ha portata a
conseguire il diploma di
istruttore cinofilo e a diventa-
re proprio operatore di pet
therapy. «Insieme abbiamo
fondato nel 2006 a Vicenza
l'associazione "Angel dog" -
racconta l'amica del cuore
Francesca Fina - Da allora ci
siamo dedicate a progetti nel-
le scuole, nelle case di riposo
e anche negli ospedali. L'ho

Lavorava
come inferm iera
ne l r
d i patologia
neonata le

l n Borto lo

conosciuta 14 anni fa a un cor-
so di addestramento per cani
di pet therapy dove lei era la
mia insegnante. Nel mondo
cinofilo era molto conosciuta
tanto che oggi (ieri per chi leg-
ge, ndr) mi stanno arrivando
tantissimi messaggi di cordo-
glio dai colleghi, anche da
fuori regione. Per me era co-
me una sorella, se ne va una
parte molto importante del
mio cuore. Erika era una
grande donna. Il mondo ha
perso un angelo in carne e os-
sa. Lascia un vuoto infinito
in chi ha avuto la fortuna di
conoscerla». Da "vulcano di
idee" quale era, tanto che
«cento ne pensava e mille ne
faceva» ricorda ancora Fran-
cesca Fina, da anni aveva an-
che dato vita con l'amica Ma-
nuela Saggin al gruppo face-
book "Sei di Dueville se...".
«Erika era piena di vita e sem-
pre allegra - fa sapere Manue-

la Saggin - Accanto alla pas-
sione per i cani, tanto da aver-
ne a casa quattro, amava mol-
to anche il ciclismo. Già mi
manca e il pensiero di non
averla più al mio fianco nel
gestire il nostro bellissimo
gruppo mi fa star male, ma
so con certezza che ora si tro-
va in un posto meraviglioso
in mezzo ai suoi amici a quat-
tro zampe e che potrà scorraz-
zare con la bici e magari farsi
una bella pedalata con il "Pi-
rata". La sua presenza era vi-
ta, sapeva sempre trovare le
parole giuste per moderare e
calmare gli animi». Tante
passioni le sue, ma al primo
posto c'era sempre il figlio
Benne e il suo lavoro di infer-
miera nel reparto patologia
neonatale del San Bortolo.
Un impegno che prendeva
molto seriamente e che af-
frontava con estrema sensibi-
lità e grande umanità. «Eri-

Addioalte ,,,+
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ka è stata la donna più vitale
che abbia mai conosciuto - ag-
giunge un'altra amica, Stefa-
nia Fina - Una combattente
nata, che non mollava mai.
Quando si prendeva un impe-
gno, infatti, ci metteva anima
e corpo per portarlo a compi-
mento. La malattia l'aveva
già colpita tre anni fa, ma da
quell'esperienza ne era uscita
vittoriosa. Sembrava che tut-
to procedesse per il meglio
quando purtroppo è ricom-
parsa a fine 2017. Nel perio-
do natalizio si era presa l'in-
fluenza e non era più stata be-
ne. Sottoposta a vari accerta-
menti è arrivata la diagnosi.
Erika era convinta che avreb-
be vinto anche questa batta-
glia, ma il male l'ha sopraffat-
ta. Da giovedì era in ospeda-
le». Il funerale è previsto mar-
tedì prossimo, alle14.30, nel-
la chiesa di Dueville.

O RIPROOU-SE RISERVATA

Erika Brazzale , 46 anni , era infermiera all'ospedale San Bortolo . S.D.M.
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Dopo il caso venuto alla luce in questi giorni alla scuola media

«Un piano di intervento
per il bullismo a scuola»
Il sindaco: «Un team di psicoterapeuti predisporrà

programma per gestire eventuali futuri episodi»
Un team di psicoterapeuti è
già al lavoro per «stendere
un "protocollo" che stabilisca
sanzioni e interventi nel caso
si verifichino ancora episodi
di bullismo nella scuola me-
dia "Don Milani" di Zanè».

t quanto emerso dall'incon-
tro di giovedì sera tra i genito-
ri delle due classi di terza me-
dia coinvolte nella delicata
storia che vede almeno quat-
tro ragazzini di 13 anni vitti-
me di bullismo, gli insegnan-
ti e la dirigente scolastica Lu-
ciana Bassan. Alla serata era
presente anche il sindaco Ro-
berto Berti che fin dall'inizio
ha seguito l'intera vicenda.

«Sono venuto a conoscenza
dei gravi atti di bullismo veri-
ficatisi alla media alla fine
dell'anno scorso quando alcu-
ni genitori hanno contattato
l'assessore all'istruzione Sil-
via Carollo - racconta il pri-
mo cittadino - A quel punto
abbiamo convocato la diri-
gente scolastica per confron-
tarci sulla vicenda. La presi-
de ci ha detto che in quel mo-
mento la situazione risultava
ancora molto intricata, in
quanto non sapeva esatta-
mente quanti fossero i ragaz-
zi coinvolti, tra vittime e bul-
li. Ci ha, quindi, informati
che il consiglio di classe ave-

Contro i bulli nasce il team di psicoterapeUti . FOTO ARCHIVIO

va deciso di non prendere
provvedimenti nei confronti
dei 13enni che avevano perpe-
trato atti di bullismo, ma vole-
va attuare un percorso di sen-
sibilizzazione al fenomeno.
Ho dato immediatamente la
disponibilità dell'Ammini-
strazione comunale a soste-
nere il progetto, ma giovedì
sera i genitori convocati a
scuola per presentare loro il
percorso da attuare hanno ri-
sposto con un secco no». Il
motivo del dissenso «sareb-
be che non vogliono che i figli
debbano rivivere le terribili si-
tuazioni che già in passato
hanno dovuto affrontare»,
aggiunge Berti.

Quello che hanno chiesto
mamme e papà è, invece, che
venga steso un "protocollo"
stabilendo precise sanzioni e
determinati interventi nel ca-
so si verifichino ancora episo-
di simili. Adesso, dunque, un
team di psicoterapeuti ascol-
terà i suggerimenti delle fa-
miglie e poi preparerà il pro-
gramma da attuare che sarà
finanziato dal Comune.

«Per il resto non posso che
esprimere grande solidarietà
ai genitori e ai loro figli coin-
volti nei gravi atti di bullismo
e anche alla scuola», conclu-
de il primo cittadino Ber-
ti. • S.D.M.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Contributi per gli affitti

Un aiuto concreto da parte di
Comune e Caritas destinato
alle famiglie che hanno diffi-
coltà oggettive nel pagare l'af-
fitto. Sono aperti i termini
per l'assegnazione di contri-
buti per la promozione degli
"Affitti sociali sicuri" del valo-
re massimo di 250 euro men-
sili. L'intervento potrà essere
riconosciuto per un periodo
di sei mesi, rinnovabili per ul-
teriori sei mesi. Le somme
erogate sono a carico del Co-
mune per il 60% e della Cari-
tas Diocesana Vicentina per
il restante 40% e serviranno
a sostenere i nuclei familiari
che, a seguito della crisi eco-
nomica, hanno uno o più
componenti in situazione di
disoccupazione involontaria
odi sottoccupazione e non so-
no più in grado di sostenere il
costo di un canone di locazio-
ne a prezzi di mercato.
La domanda deve essere

presentata, entro il 30 mar-
zo, compilando l'apposito
modulo, con gli allegati ri-
chiesti, disponibili allo spor-
tello comunale Qui Sociale,
dove verranno fornite inoltre
tutte le indicazioni sui requi-
siti richiesti per partecipare.
La concessione del contribu-
to avverrà seguendo un'appo-
sita graduatoria. • S.D.C.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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ASSOCIAZION I. I l sodalizio è attivo dal 1981

Volontari ospedalieri
Al San Bassiano
P to il nuovo corso
In 10 lezioni formerà chi opera
in ospedale e nelle case di riposo

II corso partito al San Bassiano è il 39° promosso dal sodalizio

Appuntamento nel segno del-
la solidarietà , ieri nella sala
conferenze dell'ospedale S.
Bassiano con l'avvio del 390
corso di preparazione per vo-
lontari ospedalieri promosso
dal gruppo associato all'Avo
(Associazione volontari ospe-
dalieri) che dal 1981 offre so-
stegno alle persone ricovera-
te e agli ospiti delle case di ri-
poso. Il corso, a partecipazio-
ne gratuita, è articolato in die-
ci lezioni che saranno tenute
da medici, psicologi e psicote-
rapeuti, logopedisti , fisiotera-
pisti ed educatori che opera-
no al S. Bassiano o nelle case
di riposo del territorio. Il ca-

lendario prevede dieci lezio-
ni, con due incontri a settima-
na, fino al 19 marzo. Dopo le
lezioni teoriche, i partecipan-
ti seguiranno un percorso di
tirocinio e formazione, al S.
Bassiano o in una delle case
di riposo comunali, con ac-
compagnamento di un tutor.
"Con l'occasione - spiega il
presidente dei volontari, Gui-
do Dalla Palma - le nuove le-
ve e i volontari già attivi po-
tranno approfondire temi
inerenti il loro impegno
nell'assistenza sanitaria". In-
fo: 3489595115;
3485806820; 3337822073;
3355767321.@

111,11111,14111111,-,,[;-
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Nasce il Comitato di Protezione Civile: fare squadra nella gestione delleNasce il Comitato di Protezione Civile: fare squadra nella gestione delleNasce il Comitato di Protezione Civile: fare squadra nella gestione delleNasce il Comitato di Protezione Civile: fare squadra nella gestione delle
emergenzeemergenzeemergenzeemergenze

Il territorio vicentino ha un alleato in più nella
conoscenza del territorio utile alla gestione delle
emergenze: è il Comitato Provinciale di Protezione
Civile della Provincia di Vicenza, recentemente
nominato dal Presidente Achille Variati e
riunitosi oggi per la prima volta nella Sala Consiglio
della sede della Provincia.

Un Comitato che ha come compito la verifica della
compatibilità dei Piani Comunali e Intercomunali di
Emergenza con la pianificazione provinciale e
regionale, "nella logica -spiega il consigliere delegato
alla Protezione Civile Renzo Segato- che la
pianificazione e la programmazione siano necessarie
per una buona gestione delle emergenze, e che il
lavoro di squadra sia fondamentale, perché solo se
ognuno ha chiaro il proprio ruolo l'intervento può
essere celere e preciso."

Tutti i Comuni vicentini sono dotati di un Piano di
Emergenza. E questa è già una buona base di
partenza, perché significa avere chiaro quali sono le
fragilità del proprio territorio, quali risorse ci sono a
disposizione, sia in termini di persone che di mezzi,
e come utilizzarli in caso di emergenza.
Al Comitato spetta  la valutazione dei Piani alla luce
non tanto e non solo di una normativa in continua
evoluzione, ma soprattutto dei cambiamenti del
territorio, primi fra tutti quelli climatici.
Per questo motivo riunisce professionalità e
conoscenze molto diverse fra loro, chiamate ad
integrare le politiche di sostenibilità ambientale alle
politiche tese a garantire la sicurezza delle comunità.

La Provincia mette a disposizione referenti di vari
uffici, dall'ambiente all'urbanistica, la viabilità, i
trasporti, l'informatica, la geologia, coordinati
naturalmente dal settore Protezione Civile.
Partecipano poi la Prefettura, la Regione Veneto, i
Vigili del Fuoco, Arpav, il Genio Civile, i Servizi
Forestali Regionali, il 118, il Consorzio di Bonifica, la
Asl, la Soprintendenza, rappresentanti del
volontariato provinciale. Sono stati coinvolti anche
esperti scientifici, enti di ricerca, Cnr, Università e

questa è una novità rispetto al passato ma anche una
unicità in Veneto. Il loro apporto è fondamentale per
valutare i piani sia dal punto di vista pratico che
teorico, analizzando i vari scenari di rischio che
indicano le possibili conseguenze attese ed indotte
da un singolo evento.

"L'aspetto innovativo di questo comitato è proprio il
coinvolgimento della comunità scientifica – aggiunge
Chiara Garbin, responsabile del settore Protezione
Civile della Provincia- Vista la complessità territoriale
della Provincia, si tratta di operare per prevenire e
per quanto possibile per prevedere eventuali disastri,
compito che non si può affidare a una singola
amministrazione ma deve essere valutato da un
sistema complesso. La pianificazione è formata da
procedure standard, ma che vanno applicate sulla
base dell'assetto del territorio e delle sue tendenze
evolutive."

"Abbiamo voluto in uno stesso comitato tutte le
componenti della Protezione Civile chiamate ad
operare sul territorio sia nella fase della prevenzione
che in quella della gestione concreta -conclude
Segato- In questo modo possiamo monitorare al
meglio le fragilità e i punti di forza, garantendo quella
sinergia e quella collaborazione che non si possono
pretendere nell'emergenza se non ci sono basi solide
di conoscenza. E' così che noi intendiamo il ruolo di
coordinamento della Provincia e l'adesione convinta
di tutti gli enti invitati ci conferma che siamo sulla
strada giusta."

Ti è piaciuto questo articolo? Condividilo su:
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GIORNATE DE LLO T. Coinvolte 25 società

Campioni paralïmpïcï
incontrano gli studenti
Anche quest'anno la Regione
Veneto ha inserito nel calen-
dario scolastico "Le Giornate
dello Sport", in programma
oggi, domani e sabato, che a
Bassano interesseranno tut-
te le scuole , di ogni ordine e
grado, con attività nei singoli
plessi, nei parchi o negli im-
pianti sportivi.

Obiettivo di queste giornate
è avvicinare i ragazzi all'attivi-
tà sportiva , dando loro
l'opportunità di conoscere le
diverse discipline presenti
nel territorio in cui vivono
nella convinzione che lo
sport costituisca il naturale
completamento dell'attività
formativa svolta all 'interno
delle scuole.

Per l'occasione 25 società
sportive bassanesi hanno
messo a disposizione atleti e
dirigenti che incontreranno
gli studenti nelle singole scuo-
le nell'ambito del progetto
"Testimonia) a scuola".

L'assessorato allo Sport, in
occasione di "Bassano città
europea dello Sport 2018", si

inserisce tra le iniziative con
tre appuntamenti di partico-
lare rilievo.

Oggi e domani , dalle 10 alle
12, il paratleta nazionale Car-
lo Calcagni , colonnello pilota
elicotterista e membro del
Gruppo sportivo paralimpi-
co della Difesa , incontrerà
1.200 studenti delle scuole
superiori in Sala Da Ponte.
Ad accoglierlo, nelle due mat-
tinate, saranno rispettiva-
mente gli assessori allo Sport
Oscar Mazzocchin e al Socia-
le Erica Bertoncello.

Sabato 17 febbraio , invece,
l'ospite di prestigio sarà il pa-
ratleta nazionale Oscar De
Pellegrin, campione paralim-
pico nelle specialità della ca-
rabina e del tiro con l'arco, di-
rigente sportivo e autore del
fortunato libro "Ho fatto cen-
tro".

De Pellegrin incontrerà,
sempre in Sala Da Ponte,
600 studenti delle scuole me-
die per portare una sua testi-
monianza. Sarà con lui il sin-
daco Riccardo Poletto. •

n i, ,<«.., ... ,. 1.
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Onlus disabili
e bollo auto,
l'esenzione
sarà stabile

6L.

VENE ZIA Va verso l'approvazio-
ne la proposta di legge che
punta a rendere strutturale
l'esenzione del bollo auto per
le associazioni che assistono i
disabili. Martedì approderà
infatti nelle commissioni Bi-
lancio e Sanità del consiglio
regionale il provvedimento
con cui la giunta intende rime-
diare al pasticcio emerso fra
le pieghe del bilancio 2018. I
soldi per lo sgravio erano stati
previsti, ma non potevano es-
sere spesi.

IL NODO
Il caso era scoppiato all'ini-

zio dell'anno. I leghisti Ma-
nuela Lanzarin e Gianluca
Forcolin, assessori rispettiva-
mente al Sociale e al Bilancio,
avevano garantito l'avvenuto
stanziamento, anche per il
2018, dei 100.000 euro neces-
sari ad evitare il pagamento
della tassa automobilistica
per i veicoli delle Onlus adibi-
ti al trasporto dei disabili e de-
gli anziani. I consiglieri di op-
posizione Bruno Pigozzo (Par-
tito Democratico) e Piero Ruz-
zante (Liberi e Uguali) aveva-
no però scoperto che quei de-
nari non potevano essere uti-
lizzati, in quanto nella legge
di Stabilità non era stata inse-
rita la disposizione al loro im-
piego. Per questo il Pd aveva
presentato una proposta di
legge per stabilizzare il benefi-
cio. Una strada che alla fine è
stata imboccata anche dal
Carroccio, attraverso il testo
depositato dal capogruppo Ni-
cola Finco e sottoscritto pure
dai due assessori. La Lega pro-
pone di prorogare per que-
st'anno l'esenzione che valeva
fino allo scorso e di conside-
rarla automaticamente rinno-
vata a partire dal 2019.

A.Pe.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CONCERTO BENEFICO
AL TEATRO SAN PIETRO
Stasera alle 21 al cinema
parrocchiale è in program-
ma, con patrocinio di Co-
mune e Proloco, un concer-
to dell'orchestra "Giancar-
lo e la Santa Monica band"
in favore di Team for Chil-
dren. Ingresso 5 euro. A.F.

Segnalazioni Pagina 19



Si svolge domani alla Pieve il
secondo appuntamento del
ciclo "L'inclusione e l'accessi-
bilità a scuola - nuove meto-
dologie". Alle 10 nell'audito-
rium dei padri francescani si
parlerà di diversi tipi di disles-
sia e le difficoltà con la lingua
orale.

L'iniziativa che rientra nel
progetto di più ampio respi-
ro "Apriamo le porte a tutti.
Inclusione e accessibilità",
coinvolge Comunità france-
scana, scuola media "A. Me-
lotto", cooperativa sociale
"Scatola cultura", Centro ita-
liano femminile, Comune di
Chiampo, Scuola di formazio-
ne professionale "Fontana",
Ipab, e parrocchia.
Domani l'auditorium dei

frati ospiterà la professoressa
Anna Cardinaletti, ordinaria
dell'Università Ca' Foscari di
Venezia. Il programma, aper-
to a tutti i cittadini, tratterà i
diversi tipi di dislessia, le diffi-
coltà degli studenti con di-
slessia che vanno oltre la de-
codifica del testo scritto e che
si possono presentare anche
nella lingua orale, le conse-
guenze per l'utilizzo di stru-
menti didattici compensati-
vi. Tematiche utili non solo
ad insegnanti e docenti, ma
anche ai genitori che sempre
più spesso affrontano questi
disturbi.

L'incontro successivo sarà il
10 marzo, sempre alle 10, con
dislessia, comprensione del
testo e insegnamento esplici-
to.

Il progetto "Apriamo le por-
te a tutti. Inclusione e accessi-
bilità" avrà poi appuntamen-
ti fino a maggio: "Quando un
bene culturale diventa impre-
sa", "Come l'Università diven-
ta impresa" e "Progettazione
accessibile per i beni cultura-
li". • M.P.

O RIPR-IWE RISERVATA
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Solidarietà
nel ricordo
di Ferrari

Gianfranco Piacentini

La Fondazione Antonio Ferrari
di Arzignano è stata voluta
dalla moglie del fondatore
dell'azienda Fratelli Ferrari
Ventilatori Dina Sartori ormai
10 anni fa, nel 2008, in ricordo
del titolare e fondatore
dell'attività. Azienda con sede
nella frazione di S. Zeno. «La
Fondazione Ferrari è nata con
l'obiettivo di essere al servizio
della comunità di Arzignano,
dove l'attività è nata e
cresciuta e da dove ha attinto
negli anni la manodopera per lo
stabilimento- precisa il
presidente dell'ente, l'avvocato
Gianfranco Piacentini - in
particolare perdiventare un
riferimento e soprattutto un
sostegno per l'ospedale
Cazzavillan, il centro
residenziale anziani Scalabrin e
l'asilo Bonazzi. Da un paio
d'anni, anche tramite
l'associazione"Amici del Cuore
OvestVicentino"e il dott.
Bilato, direttore dell'unità
operativa complessa, abbiamo
avviato la collaborazione con la
cardiologia dell'ospedale
arzignanese. Lo scorso anno
con la donazione di uno
strumento diagnostico,
stavolta con un ecografo
palmare portatile di ultima
generazione. E visti i buoni
risultati e la sinergia che si è
creata ci siamo impegnati a
continuare». L.N.
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SOLIDARIETk Il proprietario Claudio Leonardivuole aiutare a costruire una scuola in Tibet

All'asta perbeneficenza
la fiaccola delDalai Lama
La torcia di Torino 2006 è l'unica autografata dall'autorità buddhista
Roberto Luciani

«Dopo tanti anni ho deciso
di rimetterla all'asta. Per soli-
darietà. Il Nepal è ancora alle
prese con la ricostruzione do-
po il terribile terremoto e il
ricavato della vendita andrà
all'associazione Sidare per la
costruzione di una scuola per
bambini orfani». Ha tenuto
per un decennio questa fiac-
cola quasi magica, portando-
la nelle scuole, negli incontri,
ovunque chiedessero di po-
terla vedere. Ora Claudio
Leonardi, imprenditore vi-
centino e tedoforo di una sto-
ria bellissima, è pronto a con-
segnarla ad altri. Proprio
mentre in Corea del Sud il
"circo bianco a cinque cerchi"
comincia a regalare sugge-
stioni politiche e medaglie.
«Del resto è il suo destino pas-
sare di mano in mano. Nel
2007 l'ho acquistata per aiu-
tare a costruire una scuola
per i bimbi tibetani a Dha-
ramsala, nello stato indiano
dell'Himachal Pradesh. Ora
la sua vendita servirà ancora
a fare del bene. Sperando che
le offerte arrivino numerose
e sostanziose». Una gara che
sul sito per aste online Cata-
wiki terminerà il 25 febbraio,
ma che si spera non finisca di
produrre buoni frutti.
Questa non è una torcia

olimpica qualsiasi. A prima
vista non è difforme dalle "so-
relle" usate per le Olimpiadi
invernali di Torino, nel
2006, in realtà è speciale. Il
motivo? La frase che la rico-
pre. Scritta di proprio pugno
dal Dalai Lama: «Prego che
tutti gli esseri senzienti viva-
no in felicità». Non ce ne so-
no altre in giro, è davvero
l'unica con questo autografo.

E la sua storia va raccontata
con accento vicentino. Tutto

ha inizio dall'intuizione di 4
innamorati della montagna i
quali, per di più, sono stati an-
che i primi a portarne una sul-
la vetta di un ottomila metri,
il Makalu. Mario Vielmo, sca-
latore di Lonigo, Claudio Tes-
sarolo, giornalista bassanese,
Antonio Peretti, alias l'alpini-
sta scalzo Tom Perry, e Lucia-
no Covolo di Breganze si ri-
trovarono al "Mapuche Bar"
di Covolo per dare un segnale
al mondo. E, grazie a Mario,
alla fine hanno toccato il cie-
lo con un dito. «Tutto è co-
minciato - ricorda Covolo -
dalla protesta del Dalai La-
ma per l'assegnazione delle
Olimpiadi estive alla Cina.
Lui e il suo popolo erano testi-
moni viventi della violazione
dei diritti umani da parte del
governo di Pechino. Deci-
demmo di fare qualcosa. Con-
tattai il mio amico Piero
Gros, il famoso sciatore, e gli
chiesi se potesse procurarci
una delle fiaccole usate per
portare il fuoco allo Stadio
olimpico di Torino. Il Comita-
to olimpico accettò con piace-

re, così partimmo per l'India,
dove il governo tibetano è in
esilio. Chiedemmo udienza
al Dalai Lama che non solo ci
accolse, ma restò con noi
un'oretta. Alla fine prese un
pennarello e, dopo aver bene-
detto la torcia, l'autografò».
Vielmo, il 24 maggio 2006,

la portò a quota 8.463 metri,
scalando senza ossigeno e do-
po le corse a piedi scalzi di
Tom Perry nelle valli himala-
iane. «Sono stato il primo te-
doforo d'alta quota" sorride
l'alpinista. Claudio Tessarolo
ne ricavò un bellissimo libro
corredato di fotografie, "I
cembali del Makalu", ed un
film documentario. Nel
2007, invitati alla trasmissio-
ne "Alle falde del Kilimangia-
ro", annunciarono che avreb-
bero messo all'asta il prezio-
so cimelio per trasformarlo,
assieme ai proventi del libro,
in una scuola. Fu un succes-
so. Sabato 24 marzo, a Bre-
ganze, si ritroveranno assie-
me a Gros per rivivere
l'impresa. «E stato davvero
bello - conclude Tessarolo -
far parte di questa storia e
condividere l'emozione di chi
ha avuto l'occasione di veder-
la e di toccarla».

O RIPROOU-SE RISERVATA
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Da sinistra: l'imprenditore Claudio Leonardi, lo scalatore Mario Vielmo e I"alpinista scalzo" Tom Perry
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IN IZ IATIVA L'associazione in tour scolastico

Nel nome de i Moro
pRu valore alla vita
e allo sport

Piermario Morosini , scomparso su un campo di gioco quasi 6 anni fa

Tappe ieri al "Lampertico" e oggi
al "Farina " con atleti e specialisti

Marta Benedetti

Più valore allo sport e alla vi-
ta, nel nome di Piermario
Morosini . C'è sempre l'ex cen-
trocampista del Vicenza, e
non potrebbe essere altri-
menti, al centro dell 'attività
dell'associazione intitolata
proprio al "Moro", che ades-
so salirà pure in cattedra in
occasione delle Giornate del-
lo sport, promosse dalla Re-
gione, coinvolgendo gli istitu-
ti scolastici vicentini.

Si concretizza sempre di più
l'obiettivo morale dell'asso-
ciazione nata quasi sei anni
fa in ricordo del calciatore
con obiettivi specifici relativi
alla formazione di tutte le
buone regole di vita verso i
giovani. In modo particolare,
nelle giornate dedicate allo
sport nelle scuole interver-
ranno cardiologie nutrizioni-
sti dello sport ; saranno poi
presenti alcuni protagonisti
dello sport vicentino ma non
solo. L'associazione Morosi-
ni, presieduta da Emanuele
Arena, ha fatto visita ieri
all'Ipsia Lampertico , mentre
oggi sarà presente all'istituto

Farina dalle 10.40 alle 12.40.
Gli studenti delle classi supe-
riori ascolteranno gli inter-
venti del dottor Paolo Maga-
gna (cardiochirurgo ospeda-
le San Bortolo ), dei nutrizio-
nisti Eleonora Orso (dietista)
e Mattia Baretta (personal
trainer), del pallavolista Mar-
co Meoni, di alcune giocatri-
ci dell 'Anthea Vicenza e di al-
cuni giocatori del Rangers
Rugby Vicenza. A raccontar-
si saranno il pilone biancoros-
so Jose Matias Sonzogni Argi-
ro, la palleggiatrice Giada fio-
rini e il centrale Syria Tangi-
ni.

In occasione di questi ap-
puntamenti , l'associazione
Morosini sarà diretta promo-
trice della formazione al cor-
so di rianimazione cardio pol-
monare Bls-d di otto studen-
ti dei rispettivi istituti. «Cre-
diamo siano i ragazzi stessi a
dover esprimere quanto sia
necessario contribuire alla vi-
ta di una qualsiasi persona,
imparando le manovre neces-
sarie in caso di arresto cardia-
co e a utilizzare correttamen-
te il defibrillatore semiauto-
matico».

O RIPR-IWE RISERVATA
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AGGREGAZIONE. A Villaggio del Sole lo spazio gestito da "Arciragazzi"

Aperto un nuovo centro
dove crescere i giov
Tre giorni a settimana di giochi, sport e doposcuola
Un centro dove giocare, stu-
diare, imparare nuove cose,
fare sport e crescere insieme.
È stato aperto ieri a Villaggio
del Sole il centro di aggrega-
zione gestito da Arciragazzi,
che raccoglie l'eredità dello
spazio gestito fino a dicem-
bre dall 'associazione alla
scuola "Giusti", ma anche di
quello attivo fino a un anno
fa nella stessa parrocchia.

Il centro, che sarà aperto
martedì, mercoledì e venerdì
dalle 16 alle 19 e rivolto a
bambini e ragazzi dai 6 ai 20
anni, prevede attività diverse
nelle tre giornate . «Il marte-
dì - spiega Moran De Sanctis,
segretaria di Arciragazzi - sa-
rà dedicato allo sport, il ve-
nerdì ai laboratori , mentre il
mercoledì ad iniziative che
chiederemo anche ai ragazzi
di proporci . Abbiamo in pro-
gramma la proiezione di un
documentario con intervista
a Manuel Zanotto, vicentino
che ha fatto un viaggio in bici-
eletta dall'Italia al Sudafrica.
Tutti i giorni , invece, un'ora
sarà dedicata ai compiti».

Mentre si allestisce l'inaugu-
razione in cortile i bambini e
i ragazzi giocano, chi a palla,
chi con le racchettine o con i
giochi da cortile messi a di-
sposizione . Don Mariano li
guarda correre . « Dopo un an-
no di chiusura riprendiamo

Bambini giocano nel cortile del centro di aggregazione . COLORFOTO

con Arciragazzi - afferma -
Questo è un bel quartiere,
pensato bene con strutture e
servizi e in due giorni abbia-
mo aperto due centri di aggre-
gazione, uno per gli anziani e
uno per i ragazzi, che qui so-
no per un quarto stranieri.
Un luogo come questo, quin-
di, è particolarmente impor-
tante, anche se non ci sono
problemi di convivenza».
All'apertura ufficiale anche

gli assessori Umberto Nico-
lai (formazione), Annamaria
Cordova (partecipazione) e

Isabella Sala (sociale), men-
tre la presidente di Arciragaz-
zi, Karina Rodriguez, ha ri-
cordato che «questa nuova
avventura è frutto di un lun-
go percorso, nel quale abbia-
mo anche iniziato a collabora-
re con le diverse reti presenti
sul territorio», come bibliote-
ca, comitato genitori, scuola
e centro anziani. «Un quartie-
re "in" lo fanno le persone -
conclude Nicolai - ed è quello
dove c'è voglia di vivere espe-
rienze assieme». M.E.B.

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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SOCIALE/1. Progetto pilota per evitare la casa di riposo obbligatoria per gli over 65 anni

Disabíh anziani, il "dopo di noi"
si apre alla sperimentazione
«M°e ospiti in residenze protette: se autosufficienti possono restare»
............................................................................
VENEZIA

«Quando i disabili invecchia-
no, potranno rimanere nelle
strutture che li ospitano. So-
lo se le loro condizioni psicofi-
siche non saranno più compa-
tibili con l'assistenza offerta
dalla comunità alloggio o dal-
la struttura ospitante, verran-
no accolti da una residenza
per anziani non autosuffi-
cienti». È la novità che la Re-
gione Veneto ha deciso di spe-
rimentare, per un anno, intro-
ducendo un "doppio canale"
nei percorsi di assistenza.

La sperimentazione, appro-
vata dalla Giunta e proposta
dall'assessore Manuela Lan-
zarin, introduce una valuta-
zione multispecialistica e
multidisciplinare per le per-
sone disabili in prossimità
del loro 65 esimo anno, in mo-
do da stabilire quale sia la
struttura o il servizio più ido-
neo per loro, sulla base dei lo-

L'assessore
L nz rin:
«Scelta d i civiltà
per cr r
percors i

personalizzati»

Un anziano accompagnato in sedia a rotelle dentro una casa di riposo

ro bisogni e potenzialità.
«Vogliamo superare la vec-

chia regola che stabiliva che
al compimento del 65° anno
di età la persona disabile do-
vesse essere trasferita in una
struttura per anziani - spie-
ga l'assessore al sociale che
ha introdotto la sperimenta-
zione -. Non ci sembrava ra-
gionevole allontanare dal lo-
ro contesto di vita persone di-
sabili che hanno ancora di-
screte potenzialità di autono-
mia e di relazione, né sovrac-
caricare i centri per non auto-
sufficienti dell'incarico di ac-
cogliere persone che hanno
sì bisogno di assistenza, ma
manifestano bisogni e attitu-

dini ben diverse da quelle di
un ultraottantenne affetto da
un mix di patologie croni-
che». Il provvedimento inte-
ressa quasi mille disabili over
65 anni, dei quali un centina-
io assistiti nei centri diurni,
590 nelle residenze protette
del Veneto e 239 a domicilio,
con l'assegno di cura domici-
liare. Per ognuno di loro
l'Unità di valutazione multi-
dimensionale distrettuale
(Uvmd) andrà a verificare
quale possa essere la soluzio-
ne ottimale - cioè se la prose-
cuzione nella struttura che
già li ospita, oppure la casa di
riposo - nel rispetto di un pro-
getto personalizzato di cura,

senza aggravi economici per
le famiglie o i comuni.

«Ci sembra una scelta di ci-
viltà non spezzare arbitraria-
mente legami e reti sociali
che si sono create negli anni
- commenta l'assessore -.
Nel contempo, aprendo que-
sto duplice percorso, evitia-
mo di accomunare tipologie
diversi di assistiti nel medesi-
mo contesto, solo in virtù del
criterio anagrafico dell'invec-
chiamento. Il principio-gui-
da che abbiamo adottato è
quello dell'accomodamento
ragionevole in funzione
dell'età». La platea delle per-
sone potenzialmente interes-
sate dalla sperimentazione è
di almeno 2 mila persone,
considerando il numero del-
le persone disabili tra i 55 e i
65 anni attualmente accolte
in comunità alloggio, residen-
ze o nuclei protetti, centri
diurni e progetti di assisten-
za domiciliare. «In prospetti-
va, la sperimentazione a cui
diamo avvio - anticipa l'asses-
sore Lanzarin - potrà rende-
re le comunità alloggio e le
strutture per disabili centri
di riferimento per i progetti
del `dopo di noi', cioè di quel
percorso di presa in carico to-
tale delle persone disabili,
quando genitori e parenti
vengono a mancare».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il consultorio "Rezzara" di Vicenza allestisce una nuova sede a Povolaro, mercoledì la presentazione pubblica

Giovani in crisi, apre lo sportello
Un ppo di professionisti aiuterà
le famiglie e i ragazzi ad affrontare
i cambiamenti e gestire i confronti
«Utile avere luogo di sostegno»

Marco Billo

Un nuovo spazio d'ascolto
per i giovani e gli adulti, figli
e genitori, nel quale trovare
buoni consigli e soprattutto
un confortante sostegno per
gestire le tappe della crescita
e i confronti in famiglia.

Dal prossimo marzo, il con-
sultorio Rezzara di Vicenza
aprirà, a Povolaro di Duevil-
le, uno sportello gratuito de-
dicato a ragazzi, padri e ma-
dri, uno spazio nuovo creato
con l'obiettivo di aiutare i pri-
mi a potenziare le risorse per-
sonali per scoprire il proprio
posto nel mondo e ai secondi
a offrire possibilità di cresci-
ta reale ai propri figli.

L'attivazione
de i servizio
è prevista a marzo
Lo sportello
sara a disposizione
ogni luned i

«Spesso - come spiegano
dal consultorio Rezzara - i si-
lenzi dei ragazzi, le richieste
di essere come i coetanei, il
desiderio di uno stile di vita
diverso da quello della fami-
glia d'origine sembrano terre-
no di scontro tra generazioni
più che luoghi generativi
dell'identità dei futuri adulti.
A volte, dunque, può essere
utile per i genitori sapere che
sono presenti professionisti
preparati nei quali trovare
un sostegno, nonché un luo-
go in cui le risorse del nucleo
familiare vengono fatte emer-
gere e valorizzate. Risulta im-
portante anche per i ragazzi
venire a conoscenza di uno
spazio nel quale non venga-
no giudicati, ma accolti,
orientati e accompagnati a
trovare la loro strada».

I servizi offerti all'interno
del consultorio verranno pre-
sentati durante una serata
aperta ai cittadini dal titolo
"Da bruco a farfalla. Come co-
municare e affrontare i cam-
biamenti degli adolescenti".

L'appuntamento è in pro-
gramma per mercoledì 21, al-

Prende il via a marzo a Povolaro un nuovo servizio di confronto rivolto a ragazzi egenitori . ARCHIVIO

le 20.30, all'interno della Ca-
sa della Gioventù di Povolaro
di Dueville al civico 78 di piaz-
za del Redentore. L'edificio
parrocchiale ospiterà poi an-
che la sede dello sportello
che, a partire dal mese di mar-
zo, sarà attivo per alcune ore
un giorno a settimana e cioè
ogni lunedì nella fascia ora-
ria compresa tra le 18 alle 20,
in modo da agevolare la fre-
quenza in orari liberi da lavo-
ro e studio.

I relatori della serata saran-
no Giulia Vanfretti e Naomi
Faccio, operatori del consul-
torio. «L'adolescenza è un pe-
riodo di transizione
dall'infanzia all'età adulta
che, come tutti i passaggi,
porta con sé cambiamenti e
qualche rischio», spiegano
ancora i responsabili del Rez-
zara di Vicenza.
In definitiva, questo mo-

mento della vita dei ragazzi,
«ha sempre posto nuove sfi-
de al ragazzo che cresce e alla
sua famiglia, ma che, attual-
mente rischia di non trovare
fine», si legge nella presenta-
zione della serata.
«Una metafora spesso usa-

ta per descrivere l'adolescen-
za è quella della corda sulla
quale il funambolo si avven-
tura per passare da una piat-
taforma all'altra. Il funambo-
lo sa che la corda costituisce
la via per raggiungere l'altra
parte, ma sa anche che, se co-
mincia ad indugiare troppo,
il rischio di cadere aumen-
ta». L'incontro di mercoledì
è il primo delle iniziative che
saranno proposte a Povolaro
per gli adolescenti e per le fa-
miglie dal Consultorio Rezza-
ra di Vicenza. •

O RIPROOU-SE RISERVATA
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IL CONVEGNO. Durante un incontro del Cupla, l'assessore veneto ai Servizi sociali ha annunciatole risorse perla legge sull'invecchiamento attivo

Over 65, la Regione stanzia
Manuela Lanzarin: «Tra qualche
mese saranno definite le azioni
da promuovere per aumentare
la qualità della vita dei pensionati»

Laura Pilastro

Chissà se, oggi, un giovanissi-
mo Paul McCartney, guar-
dandosi attorno, riscrivereb-
be il titolo della sua "When
I'm sixty-four" ("Quando
avrò 64 anni"). Di certo, non
potrebbe trascurare il fatto
che l'asticella dell'invecchia-
mento si è spostata più in là,
grazie alla scienza e alla tec-
nologia che hanno accresciu-
to le aspettative di vita. Un
cambiamento cui tutti sono
chiamati ad adeguarsi. Ne è
prova il fatto che per il 2018
la Regione Veneto ha stanzia-
to un milione di euro per rea-
lizzare quanto contenuto nel-
la legge approvata dal Consi-
glio regionale in agosto. Un
provvedimento con lo scopo
di valorizzare gli over 65 usci-
ti dal mondo del lavoro, che
possono essere attivamente
partecipi, trasferire ai giova-
ni professionalità e compe-
tenze, colmare le proprie la-
cune "tecnologiche", miglio-
rare la qualità della vita. Per-
ché l'invecchiamento attivo è
una «questione che riguarda
l'intera comunità». Questo il
filo rosso che ha attraversato
il convegno promosso ieri dal
Comitato unitario dei pensio-
nati del lavoro autonomo del
Veneto (Cupla), ospitato da

Confcommercio.

L'ASPETTATIVA DI VITA.
L'incontro, dal titolo "Come
invecchiare bene e in salute",
moderato dalla vicecapore-
dattrice de Il Giornale di Vi-
cenza, Nicoletta Martelletto,
e aperto da Fiorenzo Marca-
to di "50&Più",
havisto protago-
nisti il coordina-
tore regionale
del Cupla Vene-
to, il vicentino
Benedetto Patuz-
zi, l'assessore re-
gionale ai Servi-
zi sociali, Manue-
la Lanzarin, il so-
ciologo della scienza Massi-
miano Bucchi, e il presidente
dell'Ipab di Vicenza, Lucio
Turra. Fulcro del convegno,
la legge regionale sulla valo-
rizzazione dell'invecchiamen-
to attivo che tiene conto di un
dato di fatto: la popolazione
italiana, e in particolare vene-
ta, sta invecchiando. L'aspet-
tativa di vita, qui, sfiora i 90
anni e si stima che entro il
2030 un quarto della popola-
zione avrà più di 65 anni. Un
incremento demografico del-
la terza età che può diventare
risorsa. «La legge regionale
mette al centro la persona
per dare dei servizi», spiega
l'assessore, che dopo aver an-

La Regione Veneto nei
prossimi mesi, con la
collaborazione di
associazioni, comitati ed
enti, arriverà a definire le
azioni da promuovere per
dare attuazione alla legge
regionale
sull'invecchiamento
attivo, attingendo al
milione di euro stanziato a
questo scopo. II Comitato
unitario dei pensionati del

lavoro autonomo del
Veneto (Cupla,) che farà
parte del tavolo di
concertazione, ha già
proposto alcune azioni:
«Mettere a disposizione di
altri soggetti la capacità e
le competenze dei
pensionati del lavoro
autonomo» , «svolgere
attività di tutor nei
confronti di giovani
professionisti»,
«partecipare ad attività
socialmente utili nel
campo dell 'animazione,
della custodia e vigilanza
di musei, scuole,
biblioteche e parchi». LP.
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La platea del convegno "Come invecchiare bene e in salute"che si è tenuto nella sede di Confcommercio

nunciato lo stanziamento di
«un milione di euro per il Ve-
neto nel 2018», elenca i pros-
simi step: «Tra qualche setti-
mana procederemo a defini-
re la composizione della con-
sulta chiamata, assieme ai ta-
voli tecnici, a definire le azio-
ni da intraprendere».

CHI SCRIVE RA LE AZIONI. Del-
la consulta farà parte anche il
Cupla che ieri, per bocca di
Patuzzi, ha presentato un do-
cumento per sottoscrivere la
propria «disponibilità a colla-
borare con l'ente regionale
per la migliore realizzazione
degli obiettivi della legge».

In prima linea anche l'Ipab
di Vicenza: «Il grande tema -
interviene Lucio Turra - è
quello della comunità che sa
prendersi cura. Questa legge
mette in relazione l'anziano
con la realtà dei giovani e del-
le famiglie. E noi come Ipab
dobbiamo aprirci sempre più
al territorio». A fornire un
punto di vista sociologico del
fenomeno dell'invecchiamen-
to è Massimiano Bucchi: «Il
mondo è profondamente
cambiato. Se si guarda all'età
media di un premio Nobel, si
noterà che va dai 59 ai 64 an-
ni. Il più anziano l'ha ricevu-
to, per la fisica, a 88 anni.

Questo significa anche che
mantenere allenata la parte
intellettuale è uno degli ele-
menti di longevità. Il futuro
ci riserva una serie di sfide».
Come quella di colmare il
gap tecnologico tra genera-
zioni: «In Italia, il 30 per cen-
to della popolazione, soprat-
tutto anziani, non ha mai usa-
to il computer, contro il 4 per
cento della Svezia». «Il mon-
do non è più lo stesso - ripete
Bucchi -. Non siamo più
nell'epoca dei Beatles quan-
do compiere 64 anni signifi-
cava avere un'età residua-
le». .

O RIPR-IWE RISERVATA
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LA STORIA . Sarà inaugurato grazie alla forza divo I onta di una bambina in carrozzina che frequenta ['area verde e ha insistito per potersi divertire

^^ gn^^
lu

S . Víto. paruu uuw an^ne per dísabí*lí
Il quartiere si è subito attivato
per esaudire il desiderio di Bea
Dal Coe diecimila euro
Giostrine "inclusive" quasi pronte

Lorenzo Parolin gia il compleanno di un bim-
bo. A giocare tra gli scolari c'è
anche una bimba in carrozzi-
na. Manovrando una leva
non ha problemi a spostarsi,
corre dappertutto e abbozza
pure dei saltelli. Di salire sul-
le giostrine dei parchi giochi,
però, non se ne parla a causa
delle barriere architettoni-
che. E Beatrice, a un certo
punto, deve mettersi in di-
sparte.
Così la trova la consigliera

di quartiere, Stefania Ponta-
rolo, di passaggio in zona. No-
ta la bimba e la madre e nei
giorni successivi fa di tutto
per mettersi in contatto con
loro. Si presenta e Beatrice le
risponde con una richiesta
precisa «perché non costruia-
mo un parco giochi per tutti?
Dai che cela facciamo». Uno
sguardo con papà e mamma,
una ricerca in internet e si
parte.

«Nell'Alta Padovana e in
Trentino - riprende Pontaro-
lo - i parchi giochi inclusivi
sono una realtà. Non sono ri-
servati ai disabili, ma aperti a
tutti. Bambini in carrozzina e
non, per giocare finalmente
assieme». Su tutto ha vigilato
Beatrice che, da brava millen-
nial, ha una dimestichezza as-
soluta con whatsapp e la co-
municazione digitale.

« Quasi giornalmente - spie-
ga la consigliera - mi arriva-
va un suo messaggio di con-
trollo o di incoraggiamento.
Ogni messaggio, una telefo-
nata all'assessore e così, gra-
zie a Beatrice, abbiamo acce-
lerato i tempi».
E la giostrina, con la sua

rampa in legno che termina
con una piccola pagoda mul-

dio. E, quando ci riesci, ti si-
stemano in un settore per di-
sabili che a Beatrice non pia-
ce proprio.

«Non va molto meglio - ri-
prende la mamma della pic-
cola - quando si va a fare la
spesa. Un paio di volte ho do-
vuto provare i vestiti nuovi a
mia figlia in strada, perché
nei negozi non riuscivamo a
entrare. L'attenzione dei Pae-
si nordici per chi si muove
con le ruote è proverbiale, e
non pretendiamo di arrivare
a tanto. Ci basterebbe solo un
po' più di sensibilità e di at-
tenzione».Come quella che
tra pochi giorni permetterà
di inaugurare il primo parco
giochi inclusivo del Bassane-
se.

Beatrice ha dieci anni, il vol-
to sorridente e una carrozzi-
na dotata di motore elettrico
che svolge il lavoro precluso
alle sue gambe.

Beatrice vuole giocare come
tutti gli altri bambini. Beatri-
ce è la mascotte del quartiere
non si arrende di fronte a nul-
la. E tra poco inaugurerà a
San Vito il primo parco gio-
chi inclusivo bassanese, con
giostre accessibili anche ai
bimbi disabili. Merito di
mamma Valentina e papàAn-
drea che non hanno paura di
mettere le ali alla loro Beatri-
ce e di un consiglio di quartie-
re, quello di S. Vito che si è
preso a cuore le richieste di
questa ragazzina tenace.

L'INCONTRO . È una bella gior-
nata di primavera e all'area
verde di via Col Moschin una
classe delle elementari festeg-

La mamma :
«A volte devo
provarle i vestiti

in strada perche
non puO entrare
nei negozi»

IL PROGETTO . Le settimane
estive trascorrono a raccoglie-
re la squadra dei sostenitori.
Prima il consiglio di quartie-
re, in testa il presidente Ezio
Calmonte che firma anche
un impegno ufficiale, poi
l'Amministrazione comuna-
le che tramite l'assessore ai la-
vori pubblici mette sul piatto
diecimila euro per l'installa-
zione.

ticolore è pronta ad accoglie-
re i bimbi.

I SOGNI DI BEATRICE. Nel frat-
tempo, Beatrice sta uscendo
dall'età del parco giochi ma a
lei, e alla famiglia, interessa-
va soprattutto rompere una
barriera. E stando a ciò che
riferisce chi conosce bene la
ragazzina, quella delle giostri-
ne inclusive non sarà certo
l'ultima.

«La nostra piccola - spiega
mamma Valentina - è tifosis-
sima dell'Inter e comincia ad
appassionarsi alla musica.
Vada sé che vorrebbe assiste-
re almeno a una partita dei
nerazzurri e partecipare a
qualche concerto».

Se ti muovi sulle ruote, pe-
rò, è difficile accedere allo sta-

ORI-UZIUNE RISERVATA
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A San Vito il primo parco giochi attrezzato accessibile a tutti i bambini , anche a quelli difficoltà di deambulazione . CECCON

Stefania Pontarolo
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Parldinson è
va

ginnastica
perlamente
Il Parkinson Cafe diArzigna-
no, nato il 16 febbraio 2016
in città in via Mastrotto, fe-
steggia il secondo anniversa-
rio dalla sua costituzione con
una nuova iniziativa, la "Gin-
nastica per la mente", nello
spazio che la Fondazione Sil-
vana e Bruno ha pensato co-
me luogo di condivisione, at-
tività e supporto per i malati
di Parkinson dell'Ovest Vi-
centino e i loro familiari e che
oltre alle attività strutturate
organizza momenti di intrat-
tenimento, uscite, cene, in-
contri formativi con speciali-
sti «Nell'ottica di favorire il
diffondersi di una cultura del-
la prevenzione - spiega Gio-
vanna Mastrotto, presidente
della Fondazione - vogliamo
affrontare il tema delicato
del decadimento cognitivo,
un sintomo che può purtrop-
po manifestarsi nel malato di
Parkinson attraverso difficol-
tà nel linguaggio, nella me-
moria, nell'attenzione. E che
può appesantire la quotidia-
nità del malato ma anche
quella di chi lo assiste».

Con il progetto "Ginnastica
per la mente" quindi, grazie
al supporto di uno specialista
e attraverso incontri di grup-
po e individuali, agli ospiti è
offerta la possibilità di capire
se questo deficit è presente e
in quale forma, per poi attiva-
re un aiuto mirato di stimola-
zione cognitiva, con l'obietti-
vo di rallentare l'evoluzione
dei sintomi cognitivi e al con-
tempo di migliorare quelli de-
pressivi, spesso associati a
questa fase. Oggi sono oltre
40 gli ospiti che frequentano
con continuità il "Parkinson
Cafè", tanto che è stato neces-
sario attivare quattro corsi di
attività motoria per risponde-
re alle numerose richieste ar-
rivate. • L.N.

O RIPR-I WE RISERVATA
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SOC IALE

Disagio
giovanile
MagR'Spazi

• 99COMUM
Nuovo progetto a favore del-
la riduzione del disagio gio-
vanile sull'Altopiano.
Tutti i Comuni altopianesi

hanno aderito al progetto
dell'Ulss 7 "Ri-belli; giovani
e bellezza" che prevede una
serie di azioni sociali in tutto
il territorio dell'Asl Bassa-
no-Santorso.
In particolare gli otto Co-

muni hanno sottoscritto il
piano "Spazi Comuni" che in-
terviene con azioni mirate
nelle scuole medie e superio-
ri per prevenire disagi e com-
portamenti dannosi come
l'abuso di sostanze.

«La situazione altopianese
non è particolarmente allar-
mante - spiega Elvio Schivo,
assessore roanese alle politi-
che sociali e rappresentante
dell'Altopiano nella confe-
renza dei sindaci dell'Asl per
le questioni sociali - ma alcu-
ne risorse sono venute a
mancare e quindi questo pro-
getto ci permette di prosegui-
re con azioni già avviate. Cer-
to ci sono delle criticità,
dall'isolamento sociale ad
un uso in giovane età di alco-
lici».

«L'auspicio - conclude
l'assessore Schivo - è che con
una continua sensibilizzazio-
ne e mantenendo alta l'atten-
zione possiamo arginare que-
sti problemi».

O RIPRUUUZIUNE RISERVATA
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Giovedì

Testimonianze
e

.
e ®

sulla o ®o e
dei ® O ®
"# aiutaunosmidollato".È la
serata tra musica e storie di
vita per raccontare una real-
tà fatta di sofferenza ma so-
prattutto di generosità e rina-
scita. L'appuntamento è gio-
vedì alle 21 nella sala delle
conferenze del municipio di
Sovizzo ed organizzato daAd-
mo col patrocinio comunale.
Saranno presenti Sandro Pu-
pillo, consigliere comunale
di Vicenza, e Luca Bassane-
se, che daranno voce e imma-
gini alla storia di questo tipo
di malattia che dona la possi-
bilità di vedere l'altro con oc-
chi diversi. Tra gli ospiti il pri-
mario del reparto di ematolo-
gia dell'Ulss8 Berica, Marco
Ruggeri, Alessandra Ronca-
glia, presidente provinciale
Admo, Davide Stefani, Mat-
tia Chiappetta, donatore, e
l'attrice Elisabetta Luise.
L'iniziativa si propone di av-
viare un percorso di incontri
rivolto agli studenti per sensi-
bilizzare i giovani sul tema
della donazione del midollo
osseo. Sempre giovedì parti-
rà in biblioteca un corso di let-
tura espressiva rivolto agli
adulti. Quattro gli appunta-
menti, fino al 6 marzo, alle
18. Il corso sarà tenuto da Lu-
ca Toschi, responsabile della
biblioteca. La partecipazione
è gratuita, ma è necessaria
l'iscrizione in biblioteca. • A.F.
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Progettare il volontariato in Veneto
Rigenerare edifici dismessi e ridare vita a
quartieri degradati trasformandoli in spazi
di aggregazione per il volontariato . Far
diventare la solidarietà «esponenziale» con
una rilevazione dei bisogni, la mappatura
dei servizi attivi e il lancio di nuove
iniziative a sostegno delle persone fragili e
di chi vive ai margini della società.
Potenziare i legami sociali degli
adolescenti, con progetti che li vedano
protagonisti. E costruire interventi per
rendere la società più accogliente e solidale
nei confronti dei disabili, dei malati, delle
famiglie in difficoltà.
Sono i nuovi progetti dei CSV di Venezia,

Verona, Vicenza, Padova e Treviso,
finanziati dal Comitato di Gestione del
Fondo Speciale di Volontariato del Veneto
(Co. ge) coni milione 247 mila euro. I
percorsi, che coinvolgono tutte le province
venete, sono stati individuati attraverso una
«call for ideas» e ai CSV saranno affiancati
nell'attuarli da un esperto di valutazione.
«L'ambito della co-progettazione diventa,
quindi, per il Veneto, una nuova linea
metodologica d'innovazione sociale, così
come previsto nella riforma del Terzo
Settore» ha spiegato alla presentazione la
presidente del Co.ge Silvana Bortolani.

G.M.F.

Il paese ritróvab
Ari i ia e speso p o
a.M, (111

p° o 1
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ORD INE COMMERCIALISTI .« I l neo-codice obbliga a tenere in ordine il bilancio, con più oneri. Eva pagato un revisore»

Terzo settore, ora cambia tutto
La riforma impone trasparenza
e vincoli a una miriade di
associazioni, col rischio che quelle
più piccole "scano fuorigioco

Maria Elena Bonacini

Trasparenza e razionalizza-
zione. Ma anche costi più alti
e il rischio che i piccoli enti
non cela facciano. Non è tut-
ta rose e fiori la riforma del
Terzo settore illustrata ieri
nell'incontro "La riforma del
terzo settore: cosa cambia
per il mondo del volontaria-
to" organizzato dall'Ordine
dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili nella
sala convegni di contrà del
Monte. A discuterne, mode-
rati dalla presidente Marghe-
rita Monti, sono stati Mauri-
zio Postal consigliere nazio-
nale delegato aree no profit e
fiscalità del Consiglio nazio-

ro l i anche per
le soci t` sportive
d i d ilettanti
E l Croce oss :
«Ci equiparano
ad aziende»

nale commercialisti; Enrico
Savio presidente della com-
missione di studio per le coo-
perative sociali ed enti no pro-
fit dell'ordine di Vicenza e
Pierandrea Turchetti presi-
dente della Croce Rossa beri-
ca.

tanti microsoggetti che ope-
rano sui territori. Nella sola
provincia di Vicenza, infatti,
secondo i dati del Csv, sono
attive 379 realtà tra enti e as-
sociazioni e in Italia nel 2015
(dati Istat) erano 336.275
con 5,5 milioni di volontari e
crescite a due cifre (10% e
16%) di entrambi i dati rispet-
to al 2011. «I piccoli - conti-
nua Savio - dovranno valuta-
re se essere considerati o me-
no soggetti del terzo settore.
Nel primo caso avranno age-
volazioni fiscali, ma anche
maggiori obblighi e costi; nel
secondo perderanno alcune
agevolazioni ma potranno ap-
plicarne altre».

PIÙ SPESE. Una delle note do-
lenti sono proprio le spese
che gli enti si troveranno a so-
stenere, che rischiano alme-
no di raddoppiare. «Il codice
obbliga a tenere il bilancio -
prosegue il commercialista -
e in molti casi la contabilità.
Questo significa un ulteriore
lavoro per il commercialista,
che si ripercuote sulla parcel-
la, senza contare la necessità
di un organo di controllo, che
richiede di nominare un revi-
sore che andrà pagato».

li l'attuale regime forfettario
viene mantenuto e risulta
più conveniente, scoraggian-
dole quindi dall'aderire al re-
gistro. «Stiamo lavorando
perché questo sia mantenuto
anche diventando Ets-Emti
dio terzo settore - afferma Po-
stal - perché lo sport dilettan-
tistico rientra tra le attività ri-
tenute di interesse genera-
le». In questo contesto i com-
mercialisti avranno più re-
sponsabilità «per questo - di-
ce Savio - è necessario che si
formino su una materia che
pochi conoscono, ma che fa
parte del loro lavoro».
LA CROCE ROSSA Il passaggio
però non sarà indolore nem-
meno per un soggetto delle
dimensioni di Croce rossa.
«In primis si applicherà an-
che a noi la norma che preve-
de che i dipendenti non pos-
sano svolgere attività di vo-
lontariato - afferma Turchet-
ti - pensata per colpire chi fa
il furbo ma che penalizza an-
che le associazioni serie. Ci
troveremo inoltre maggiori
costi e tasse e chi oggi ci finan-
zia penso che si chiederà
quanti dei suoi soldi andran-
no realmente a sostenere il
nostro lavoro. Questa rifor-
ma ha senza dubbio fatto or-
dine, ma sembra che la dire-
zione sia equiparare associa-
zioni di volontariato e azien-
de, che sono cose diverse». •

SVOLTA EPOCALE . La nuova
normativa, che per entrare in
vigore dovrà però ancora
aspettare l'autorizzazione da
parte della Commissione eu-
ropea e l'istituzione del regi-
stro unico degli enti del terzo
settore, se da un lato fa ordi-
ne, dall'altro rischia di creare
problemi a chi è meno strut-
turato. Lo spiega Savio: «La
svolta epocale è che questa ri-
forma obbliga gli enti ad una
maggiore trasparenza, trami-
te obblighi contabili che però
vanno ad appesantire la ge-
stione burocratica e fiscale,
cosa che i piccoli faticheran-
no ad affrontare. L'alternati-
va sarà unirsi o rischiare di
chiudere». Nel cercare di ra-
zionalizzare fondi e agevola-
zioni, insomma, non si è pro-
babilmente tenuto conto dei

I relatori al convegno organizzato dall'Ordine dei commercialisti

SPO RT DILETTANTISTICO.
Una situazione a parte riguar-
da poi le associazioni sporti-
ve dilettantistiche, perle qua-
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Volontari, progetto Csv per aiutare gli anziani soliVolontari, progetto Csv per aiutare gli anziani soliVolontari, progetto Csv per aiutare gli anziani soliVolontari, progetto Csv per aiutare gli anziani soli

Sono state firmate le convenzioni tra il CoGe
regionale e i 7 centri di servizio per il volontariato per
un valore di oltre 1,2 milioni di euro. Il progetto che
vede capofila Volontarinsieme – CSV Treviso
riguarda proprio la marginalità, "Note a margine" sarà
il titolo, e potrà contare su un importo di 235 mila euro.
Partner di questo percorso saranno, inoltre, i CSV di
Belluno, Padova, Rovigo e Vicenza.assume un
valore fondamentale la prospettiva relazionale, cioè
il coinvolgimento della comunità di volontariato, la
costruzione di relazioni, l'attivazione di connessioni
tra persone e realtà, dando concretezza ad un
approccio welfare community, legato all'idea di
welfare generativo».
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Treviso, 235mila euro per le "marginalità": ecco i nuovi progetti dei Csv delTreviso, 235mila euro per le "marginalità": ecco i nuovi progetti dei Csv delTreviso, 235mila euro per le "marginalità": ecco i nuovi progetti dei Csv delTreviso, 235mila euro per le "marginalità": ecco i nuovi progetti dei Csv del
VenetoVenetoVenetoVeneto

TREVISOTREVISOTREVISOTREVISO Il progetto che vede capofila Volontarinsieme –
CSV Treviso riguarda proprio la marginalità, "Note a
margine" sarà il titolo, e potrà contare su un importo

di 235 mila euro.
Partner di questo
percorso saranno,
inoltre, i CSV diCSV diCSV diCSV di
Belluno, Padova,Belluno, Padova,Belluno, Padova,Belluno, Padova,
Rovigo e VicenzaRovigo e VicenzaRovigo e VicenzaRovigo e Vicenza.
La marginalità,

economica e relazionale, rappresenta una
condizione in progressiva diffusione tra le persone.
Il progetto si propone di supportare le azioni messe
in atto da associazioni di volontariato che si occupano
di anziani soli, adulti con problemi psicologici,
persone disabili, disoccupati. Si mira a rafforzare le
capacità delle associazioni coinvolte, aiutandole a
migliorare e a innovare iniziative già attive, in modo
da ridurre la dispersione di risorse. Ciò sarà attuato
mediante azioni formative, azioni di progettazione
partecipata, coinvolgimento di sponsor. Il contributocontributocontributocontributo
del Co.Ge.del Co.Ge.del Co.Ge.del Co.Ge. per questo progetto prevede uno
stanziamento complessivo di 235 mila euro.

"Oggi in molti sembrano convivere con il rischio di
scivolare in situazioni di marginalità ed esclusione
sociale, se nel proprio contesto di vita non riescono
a trovare supporti adeguati a superare momenti di
crisi, di rottura di un equilibrio, come la perdita del
lavoro, la malattia propria o di un famigliare,
l'indebitamento – afferma Alberto Franceschiniafferma Alberto Franceschiniafferma Alberto Franceschiniafferma Alberto Franceschini
Presidente di Volontarinsieme - CSV TrevisoPresidente di Volontarinsieme - CSV TrevisoPresidente di Volontarinsieme - CSV TrevisoPresidente di Volontarinsieme - CSV Treviso – Le
famiglie dove la persona di riferimento ha perso il
lavoro sono al limite della povertà, e le statistiche
parlano di un 31%". I dati Caritas 2016 confermano
che la povertà assoluta al Nord è passata dal 2,6%
del 2007 al 6,7% del 2015. L'aumento di povertà o
esclusione sociale è più importante nelle fasce più
fragili della popolazione (donne, bambini, stranieri,
persone con disabilità). Dal 2015 è salito del 22%
l'accesso al Banco Farmaceutico, mentre il 7,9%
della popolazione nel 2014 era in arretrato nel
pagamento dell'affitto. "Quando parliamo diQuando parliamo diQuando parliamo diQuando parliamo di
marginalità in questo progetto non ci riferiamo solo amarginalità in questo progetto non ci riferiamo solo amarginalità in questo progetto non ci riferiamo solo amarginalità in questo progetto non ci riferiamo solo a

quella economica ma anche e soprattutto relazionalequella economica ma anche e soprattutto relazionalequella economica ma anche e soprattutto relazionalequella economica ma anche e soprattutto relazionale,
perché collegata al diffondersi complessivo di
relazioni instabili o frammentate – prosegue
Franceschini – In questi casi assume un valore
fondamentale la prospettiva relazionale, cioè il
coinvolgimento della comunità di volontariato, la
costruzione di relazioni, l'attivazione di connessioni
tra persone e realtà, dando concretezza ad un
approccio welfare community, legato all'idea di
welfare generativo".

Il progetto "Note a margine"progetto "Note a margine"progetto "Note a margine"progetto "Note a margine" verrà sviluppato sui
territori delle Province di Treviso, Belluno, Padova,
Rovigo e Vicenza, con particolare attenzione alle
aree periferiche, dove le situazioni di marginalità si
sviluppano maggiormente. I soggetti più coinvolti
saranno gli anziani isolati, gli adulti con depressione
o problemi psicologici, le persone con disabilità
fisiche o intellettive e gli adulti disoccupati o in
situazioni economiche difficili. "L'ambito della co-
progettazione diventa quindi una nuova linea
metodologica d'innovazione sociale, come previsto
dalla Riforma del Terzo SettoreRiforma del Terzo SettoreRiforma del Terzo SettoreRiforma del Terzo Settore, avviando un
interessante processo di partecipazione "dal basso
" dove saranno coinvolte molte realtà associative del
nostro territorio – conclude Alberto Franceschini – Le
varie aree di intervento permetteranno di toccare tutti
gli ambiti della società, dallo sviluppo di comunità
solidali alla rigenerazione urbana, fino ad arrivare alla
gestione dei beni comuni. Le organizzazioni di
volontariato saranno le protagoniste, coadiuvate dai
CSV del VenetoCSV del VenetoCSV del VenetoCSV del Veneto, il nostro CSV Trevigiano si occuperà
quindi delle marginalità, potendo contare su 235mila
stanziati dal Co.Ge. e da investire in azioni mirate".

      Attendere un istante: stiamo caricando il video...
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